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Piano di razionalizzazione delle società 

 

I – Introduzione generale 

 
1. Premessa  

Dopo il “Piano Cottarelli”, il documento dell’agosto 2014 con il quale l’allora commissario straordinario 

alla spending review auspicava la drastica riduzione delle società partecipate da circa 8.000 a circa 

1.000, la legge di stabilità per il 2015 (legge 190/2014) ha imposto agli enti locali  l’avvio un “processo 
di razionalizzazione” che possa produrre risultati già entro fine 2015.  

Il comma 611 della legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare il “coordinamento della 
finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela 
della concorrenza e del mercato”, gli enti locali devono avviare un “processo di razionalizzazione” 

delle società e delle partecipazioni, dirette e indirette, che permetta di conseguirne una riduzione 

entro il 31 dicembre 2015.   

Lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di razionalizzazione”: 

a) eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità 

istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni; 

b) sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

c) eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte 

da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di 

fusione o di internalizzazione delle funzioni; 

d) aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

e) contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi 

amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative 

remunerazioni. 

 

2. Piano operativo e rendicontazione 

Il comma 612 della legge 190/2014 prevede che i sindaci e gli altri organi di vertice delle 

amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, definiscano e approvino, entro il 31 

marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni.  

Il piano definisce modalità, tempi di attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire. 

Allo stesso è allegata una specifica relazione tecnica.  

Il piano è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicato 

nel sito internet dell'amministrazione.  

La pubblicazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013). Pertanto nel 

caso sia omessa è attivabile da chiunque l’istituto dell’accesso civico.  

I sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di 
competenza”, entro il 31 marzo 2016, hanno l’onere di predisporre una relazione sui risultati 

conseguiti.  

Anche tale relazione “a consuntivo” deve essere trasmessa alla competente sezione regionale di 

controllo della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet dell'amministrazione interessata.  

La pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 

33/2013). 
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Come sopra precisato la legge di stabilità 2015 individua nel Sindaco e negli altri organi di vertice 

dell’amministrazione, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, i soggetti preposti ad 

approvare il piano operativo e la relazione a consuntivo.  

E’ di tutta evidenza che l’organo deputato ad approvare tali documenti per gli enti locali è il consiglio 

comunale. Lo si evince dalla lettera e) del secondo comma dell’articolo 42 del TUEL che conferisce al 

consiglio competenza esclusiva in materia di “partecipazione dell’ente locale a società di capitali”.  

Per osservare “alla lettera” il comma 612, che sembra voler coinvolgere anche la figura del sindaco 

nel processo decisionale, le deliberazioni consiliari di approvazione del piano operativo e della 

relazione potranno essere assunte “su proposta” proprio del sindaco.   

 

3. Attuazione 

Approvato il piano operativo questo dovrà essere attuato attraverso ulteriori deliberazioni del 

consiglio che potranno prevedere cessioni, scioglimenti, accorpamenti, fusioni.  

Il comma 613 della legge di stabilità precisa che, nel caso le società siano state costituite (o le 

partecipazioni acquistate) “per espressa previsione normativa”, le deliberazioni di scioglimento e di 

liquidazione e gli atti di dismissione sono disciplinati unicamente dalle disposizioni del codice civile e 

“non richiedono né l'abrogazione né la modifica della previsione normativa originaria”. 

Il comma 614 della legge 190/2014 estende l’applicazione, ai piani operativi in esame, dei commi 563-

568-ter della legge 147/2013 in materia di mobilità del personale, gestione delle eccedenze e di 

regime fiscale agevolato delle operazioni di scioglimento e alienazione.  

Riassumiamo i contenuti principali di tale disciplina:   

(co. 563) le società controllate direttamente o indirettamente dalle PA o da loro enti strumentali 

(escluse quelle che emettono strumenti finanziari quotati nei mercati regolamentati e le società dalle 

stesse controllate) possono realizzare processi di mobilità del personale sulla base di accordi tra 

società senza il consenso del lavoratore.  

La norma richiede la preventiva informazione delle rappresentanze sindacali e delle organizzazioni 

sindacali firmatarie del contratto collettivo.  

In ogni caso la mobilità non può mai avvenire dalle società alle pubbliche amministrazioni.  

(co. 565) Nel caso di eccedenze di personale, nonché qualora l'incidenza delle spese di personale sia 

pari o superiore al 50% delle spese correnti, le società inviano un'informativa preventiva alle 

rappresentanze sindacali ed alle organizzazioni sindacali firmatarie del contratto collettivo. Tale 

informativa reca il numero, la collocazione aziendale e i profili professionali del personale in 

eccedenza. Tali informazioni sono comunicate anche al Dipartimento della funzione pubblica.  

(co. 566) Entro dieci giorni, l’ente controllante procede alla riallocazione totale o parziale del 

personale in eccedenza nell'ambito della stessa società mediante il ricorso a forme flessibili di 

gestione del tempo di lavoro, ovvero presso altre società controllate dal medesimo ente o dai suoi 

enti strumentali.  

(co. 567) Per la gestione delle eccedenze di personale, gli enti controllanti e le società possono 

concludere accordi collettivi con le organizzazioni sindacali per realizzare trasferimenti in mobilità 

dei dipendenti in esubero presso altre società, dello stesso tipo, anche al di fuori del territorio della 

regione ove hanno sede le società interessate da eccedenze di personale. 
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(co. 568-bis) Le amministrazioni locali e le società controllate direttamente o indirettamente 

beneficiano di vantaggi fiscali se procedono allo scioglimento o alla vendita della società (o 

dell’azienda speciale) controllata direttamente o indirettamente. 

Nel caso di scioglimento, se è deliberato entro il 6 maggio 2016 (24 mesi dall’entrata in vigore della 

legge 68/2014 di conversione del DL 16/2014) atti e operazioni in favore di pubbliche 

amministrazioni in conseguenza dello scioglimento sono esenti da imposte. L’esenzione si estende a 

imposte sui redditi e IRAP. Non si estende all'IVA, eventualmente dovuta. Le imposte di registro, 

ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa.  

Se lo scioglimento riguarda una società controllata indirettamente:  

le plusvalenze realizzate in capo alla controllante non concorrono alla formazione del reddito e del 

valore della produzione netta;  

le minusvalenze sono deducibili nell'esercizio in cui sono realizzate e nei quattro successivi.   

Nel caso della cessione del capitale sociale, se l'alienazione delle partecipazioni avviene ad evidenza 

pubblica deliberata entro il 6 maggio 2015 (12 mesi dall’entrata in vigore della legge 68/2014 di 

conversione del DL 16/2014), ai fini delle imposte sui redditi e dell’IRAP, le plusvalenze non 

concorrono alla formazione del reddito e del valore della produzione netta e le minusvalenze sono 

deducibili nell'esercizio in cui sono realizzate e nei quattro successivi.  

L’evidenza pubblica, a doppio oggetto, riguarda sia la cessione delle partecipazioni che la contestuale 

assegnazione del servizio per cinque anni.  

In caso di società mista, al socio privato detentore di una quota di almeno il 30% deve essere 

riconosciuto il diritto di prelazione.  

 

4. Finalità istituzionali 

La legge 190/2014 conserva espressamente i vincoli posti dai commi 27-29 dell’articolo 3 della legge 

244/2007, che recano il divieto generale di “costituire società aventi per oggetto attività di 
produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie 
finalità istituzionali, né assumere o mantenere direttamente partecipazioni, anche di minoranza, in 
tali società”.  

E’ sempre ammessa la costituzione di società che producano servizi di interesse generale, che 

forniscano servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti 

senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici.  

L’acquisto di nuove partecipazioni e, una tantum, il mantenimento di quelle in essere, devono sempre 

essere autorizzate dall’organo consiliare con deliberazione motivata da trasmettere alla sezione 

regionale di controllo della Corte dei conti.  

 

II – Le partecipazioni dell’ente 

 

1. Le partecipazioni societarie  

Il comune di MONTANARO partecipa al capitale delle seguenti società:  

1. CITTÀ FUTURA Srl a Socio Unico in liquidazione con una quota del 100%;  

2. SMAT - SpA  - Società Metropolitana Acque Torino - con una quota dello 0,00009%;  

3. SETA SpA -  Società Ecologica Territorio Ambiente con una quota dello 0,58 %;  
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4. TRM SpA  Trattamento rifiuti metropolitani con una quota dello 0,0285%          

5. SAT – Servizi Amministrativi Territoriali Srl con una quota dello 0,526% 

6. ASM  SpA  Azienda sviluppo multi servizi in liquidazione in concordato con una quota 

dello 0,38%  

Le partecipazioni societarie di cui sopra sono oggetto del presente Piano . 

 

2. Altre partecipazioni e associazionismo  

 

Per completezza, si precisa che il comune di Montanaro  partecipa ai seguenti  Consorzi: 

• C.I.S.S. Consorzio Intercomunale Servizi Sociali erogazione servizi socio-assistenziali con 

una quota del  7% 

• CONSORZIO DI BACINO 16 – Funzioni di governo di bacino, relative al servizio dei rifiuti 

urbani – con una quota del 2,60% 

 

• C.S.Q.T.  – Consorzio per lo Sviluppo della Qualità Aziendale in liquidazione – attività di 

formazione professionale, manageriale e imprenditoriale con una quota del 13,16% 

                                                     ----------------------------- 

• AUTORITÀ D’AMBITO  N. 3 TORINESE – soggetto di diritto pubblico deputato al 

governo del servizio idrico con una quota dello 0,21% 

 

III – Il Piano operativo di razionalizzazione  

 
1. CITTÀ FUTURA Srl a Socio Unico in liquidazione 

La Società Città Futura Srl a Socio Unico in liquidazione con una quota del 100% -  è interamente di 

proprietà del comune.  

La Società è stata costituita il 16/09/2002 con atto notarile n. 87792 in data 19/09/2002. 

L’approvazione degli atti di costituzione è avvenuta con deliberazione del consiglio comunale n. 39 del 

19/07/2002. Attualmente la società è in liquidazione. 

La società ha per oggetto l’esercizio, in via diretta ovvero attraverso enti e/o società partecipate od 

ogni altra forma organizzativa, in tutti gli ambiti territoriali consentiti dalla legge, delle attività 

concernenti: 

1) gestione di farmacie comunali; (Servizio attivo) 

2) servizi socio assistenziali, educativi, di assistenza e di formazione professionale; (Servizio 
attivo  asilo nido) 

3) servizi di ristorazione collettiva; 

4) servizi di pulizie e manutenzione di qualsiasi genere, per soggetti pubblici e/o privati; 

5) servizi di gestione del patrimonio pubblico;  

6) ogni altro servizio pubblico locale o istituzionale degli enti pubblici, consentito dalle leggi vigenti, quali, a 

titolo esemplificativo: 

a) progettazione, realizzazione e gestione di interventi di trasformazione urbana, di infrastrutture ed altre 

opere di interesse pubblico; 
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b) svolgimento di attività di supporto alle attività istituzionali degli enti pubblici; 

c) la gestione di impianti, di proprietà od in concessione, di illuminazione pubblica e della rete semaforica; 

d) la gestione completa dell’ufficio tributi di comuni, di comunità montane, di comunità collinari, di associazioni di 

comuni, di società pubbliche o miste, per tutte le attività, i servizi, i compiti previsti e da erogare ai cittadini, ad 

altri uffici, enti pubblici o privati ivi compresa la gestione dell’attività di controllo e di accertamento dei tributi, 

in tutte le sue fasi o per le fasi preparatorie fino alla stampa degli avvisi di liquidazione e di accertamento e 

comunque ogni attività connessa; 

e) le attività di liquidazione, accertamenti e riscossione e dei servizi collegati, connessi e complementari, per 

ogni tipo di tributo o altre entrate di qualsiasi genere, per conto di ogni soggetto privato od ente pubblico 

impositivo, finanziario, di ogni livello istituzionale italiano, europeo o di altri Stati, attraverso l’utilizzo di ogni 

mezzo consentito dalle leggi e dai regolamenti, con esclusione di qualsiasi attività di commercializzazione della 

pubblicità; 

f) i servizi relativi alle pubbliche affissioni e manutenzione degli impianti; 

g) gestione di impianti per lo smaltimento dei rifiuti, di qualsiasi natura con particolare riferimento alla 

valorizzazione energetica ed alle energie rinnovabili; 

h) gestione manutenzione urbana ordinaria e straordinaria di qualsiasi natura nonché interventi di 

trasformazione urbana; 

i ) servizi inerenti le consultazioni elettorali; 

7) studi, ricerche, consulenze, progettazioni e programmazioni di qualunque natura con particolar riferimento a 

quella di carattere tecnico, organizzativo, giuridico e finanziario condotti in proprio o in collaborazione con altri 

soggetti pubblici e privati, quali ad esempio l’analisi, programmazione, registrazione ed elaborazione elettronica 

di dati sia in proprio sia per conto terzi e l’organizzazione, amministrazione e ogni altra attività connessa, 

applicata all’informatica, per soggetti pubblici e privati; 

8) la produzione, l’acquisto e la vendita, in tutte le sue forme, il noleggio e la locazione di beni e servizi destinati 

all’informatica, alle telecomunicazioni, all’organizzazione aziendale e all’organizzazione degli uffici; 

9) ogni servizio a carattere energetico, diretto o indiretto, ivi compresa la gestione e/o realizzazione degli 

impianti di rete, in proprietà o in concessione, e di tutti i servizi complementari, consentiti dalle leggi vigenti ivi 

inclusa la vendita e commercializzazione, per uso civile e/o produttivi, di energia elettrica e calore; 

10) la fornitura di servizi integrati inerenti la sicurezza del patrimonio e della persona in qualsiasi forma 

realizzati;  

11) lo svolgimento dei servizi integrativi complementari o alternativi attinenti alle attività di carattere 

energetico quali, a titolo esemplificativo, le operazioni di installazione, controllo, certificazione e manutenzione 

degli impianti; 

12) la fornitura ed il noleggio di componenti, l’effettuazione del controllo, della certificazione e della 

manutenzione delle apparecchiature di misurazione dell’acqua, nonché  l’eventuale fornitura e noleggio di 

componenti; 

13) la promozione, la realizzazione e la vendita, anche per corrispondenza e per via telematica, sia in proprio che 

per conto terzi, di corsi di formazione e di addestramento; 

14) l’assunzione e la concessione di rappresentanze e/o mandati da e verso terzi e/o società collegate operanti 

sia in Italia che all’Estero, relativamente ad attività, comunque connesse con l’oggetto sociale; 

15) la prestazione di servizi di carattere organizzativo e tecnico, incluse, a titolo esemplificativo, ricerche di 

mercato, di marketing, di produzione e studi di pubblicità e sondaggi di opinione; 

16) assumere la titolarità e gestione di agenzie di rivendita di prodotti e servizi di qualunque tipo;  

17) assumere la titolarità di mandati di agenzie in genere;  

18) la rilevazione generale del territorio delle unità immobiliari e di tutto ciò che esiste di costruito, delle 

caratteristiche costruttive e dei materiali, di tutte le attività di qualunque genere che operano in un territorio, 

tutto ciò ai fini tributari, fiscali, statistici, di conoscenza e studio di qualunque genere; 
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19) la progettazione, lo sviluppo e la gestione di sistemi informativi, la creazione e gestione di banche dati, di 

cartografia sia per enti  pubblici sia per aziende private; 

20) la fornitura di servizi  alla persona ed alle aziende; 

21) la produzione e la commercializzazione di software sia in proprio che di terzi in Italia ed all’Estero compresa 

la vendita al minuto, per corrispondenza ed in ogni altra forma consentita dalle leggi; 

22) l’acquisizione, la concessione e la subconcessione di rappresentanze e di brevetti; 

23) la redazione, la stampa e la distribuzione con ogni mezzo ( mono o multimediale) di pubblicazioni di ogni 

genere; 

24) gestione del patrimonio immobiliare per la società stessa, per Enti pubblici e soggetti privati; 

25) gestione integrata di interventi nel sottosuolo; 

26) realizzazione, manutenzione implementazione di software applicativi, di analisi e sviluppo di sistemi 

informatici, di gestione ed affitto di hardware; 

27) installazione, gestione, manutenzione di reti informatiche e di servizi informativi di rete , di gestione dei 

servizi e di impianti telematici; 

28) servizi di recupero crediti, ivi inclusa l’attività di sollecito, su mandato di terzi in ogni forma e modalità 

consentita dalla normativa vigente; 

29) svolgimento di ogni altra attività funzionale, connessa e/o consequenziale alle attività dell’oggetto sociale;  

30) laboratorio di analisi ed attività di prestazioni di servizi  in campo medico e paramedico per quanto 

consentito dalle norme vigenti; 

31) la produzione, distribuzione, gestione e commercializzazione di spettacoli culturali, ludici e ricreativi di 

qualsiasi genere di cui, a titolo esemplificativo: 

a) attività musicali, di ballo, teatrali, cinematografiche, culturali, scientifiche, didattiche; 

b) mostre, fiere, manifestazioni pubblicitarie, pubbliche e sportive, museali, turistiche e ricreative; 

c) eventi multimediali, di intrattenimento. 

Allo stato attuale la società gestisce solo la farmacia comunale e il servizio di asilo nido 

La società potrà compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari, industriali, commerciali, 

finanziarie e di credito utili al conseguimento degli scopi sociali, ivi compresa – in via non prevalente e 

nei limiti di legge, l’assunzione di partecipazioni in altre Società ed enti aventi scopi affini, connessi o 

complementari ai propri, la prestazione di fideiussioni, avalli, ipoteche ed in genere di garanzie 

personali e reali a terzi, compresi Istituti Bancari e finanziari e contrarre mutui passivi anche con 

garanzia reale. 

Sono espressamente escluse:  

- le operazioni inerenti alla raccolta e/o sollecitazione del pubblico risparmio di cui al D.Lgs.  1 

settembre 1993 n. 385;  

- le operazioni previste dalla Legge 2 gennaio 1991 n. 1 e successive modificazioni e quelle previste 

dall’art. 106 del D.Lgs. 385/93 nei confronti del pubblico e dall’art. 18 ter   della Legge 7 giugno 1974 

n. 216; 

- le attività vietate e/o nelle forme non consentite dalla presente e futura legislazione. 

Ai sensi dell’articolo 4 del DL  del 06/07/2013, n. 295, convertito con modificazioni  dalla legge  n. 

135 del 07/08/2012, il Consiglio Comunale con deliberazione n. 42 del 28/09/2013 ha approvato lo 

scioglimento anticipato della SOCIETA’ e la  sua messa in liquidazione, in quanto nell’ultimo triennio i 

bilanci risultavano in perdita. 
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Allo stato attuale risulta in corso la procedura di liquidazione, e per maggior chiarezza si riportano i 

seguenti dati: 

• numero degli amministratori; 1 (liquidatore) 

• numero dipendenti: 10 ( di cui 1 a tempo parziale) 

Dati contabili in euro: 

Risultato d’esercizio 

2011 2012 2013 

- 70.094 - 191.425 - 286.627 

   

Fatturato 

2011 2012 2013 

1.870.389 1.940.795  1.699.334 

Stato patrimoniale  
 

Stato Patrimoniale 

Attivo 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Crediti verso soci per 

versamenti ancora 

dovuti 
0 0 0 

B) Immobilizzazioni 
2.230.240 2.233.037 4.475.864 

C) Attivo circolante 
468.241 584.791 609.525 

D) Ratei e risconti 
74.521 14.376 10.519 

Totale Attivo 2.819.757 2.832.204 5.095.908 

    

Passivo 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Patrimonio netto 
1.327.930 1.136.506 2.574.920 

B) Fondi per rischi 

ed oneri 84.291 82.905 480.000 

C) Trattamento di 

fine rapporto 180.925 195.061 219.037 

D) Debiti 
1.179.028 1.297.278 1.718.862 

E) Ratei e Risconti 
47.583 120.455 103.088 

Totale passivo 2.819.757 2.832.204 5.095.908 
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Conto Economico 

 

Conto Economico 

 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Valore della 

produzione 2.020.096 1.996.915 1.655.150 

B) Costi di 

produzione 2.088.101 2.124.055 1.786.434 

Differenza  -  68.005 -  127.140 -  131.284 

C) Proventi e oneri 

finanziari -  29.011 -  39.996 -  150.764 

D) Rettifiche valore 

attività 

finanziarie  
0 0 0 

E) Proventi ed oneri 

straordinari 607 -  16.550 259 

Risultato prima della 
imposte  

-  96.409 -  183.687 -  281.788 

Imposte  -  26.315 7.738 4.839 

Risultato d’esercizio  -  70.094 -  191.425 -  286.627 

Ad oggi la società è in liquidazione, si evidenzia che la società svolge servizi pubblici locali quali la 

gestione della farmacia e asilo nido, nonostante la situazione debitoria. A seguito delle intervenute 

modifiche legislative l'amministrazione esprime la volontà per il mantenimento della stessa. 

 

2.  - SMAT SpA  - Società Metropolitana Acque Torino con una quota dello 0,00009 
 

La società SMAT S.p.A. ha per oggetto l'esercizio delle attività che concorrono a formare il 

servizio idrico integrato come definito dall'art. 4 lett. f) legge 5.1.1994 n. 36. 

 

Data di costituzione 17/02/2000 

 

Durata della società fino al 31/12/2050 

 

Il Gruppo SMAT attualmente gestisce le fonti d’approvvigionamento idrico, gli impianti di 

potabilizzazione e distribuzione di acqua potabile, le reti di raccolta, depurazione e riuso dei reflui 

urbani, per un bacino d’utenza che alla fine del 2010 ha raggiunto 286 Comuni e oltre 2 milioni di 

abitanti serviti. 

 

SMAT produce annualmente oltre 250 milioni di metri cubi di acqua potabile di buona e costante 

qualità, rispondenti alla normativa vigente e verificati ogni anno da oltre 250.000 analisi di 

laboratorio. 
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Mediante una rete di distribuzione di circa 7.000 km la SMAT eroga una portata media giornaliera, 

nel giorno di massimo consumo, di 7.037 litri al secondo, per il fabbisogno idropotabile di un'utenza 

superiore ai 2 milioni di abitanti. 

 

SMAT provvede alla raccolta delle acque reflue urbane attraverso  6.000 km di reti fognarie e cura 

particolarmente il controllo degli  scarichi industriali in pubblica fognatura utilizzando anche sistemi 

di videoispezione, con robot campionatori automatici in rete. 

 

L’impianto di raccolta centralizzato (Autorizzazione allo scarico rilasciata dalla Provincia di Torino n. 

97-178982/2007 del 13/02/2007 in corso di rinnovo) realizzato e gestito da SMAT a Castiglione 

Torinese è il più grande impianto di trattamento chimico-fisico-biologico presente in Italia e 

rappresenta un punto di riferimento tecnologico per gli elevati standards di qualità raggiunti. 

 

Alla complessità delle sezioni di trattamento primario, secondario e terziario si associano sistemi di 

recupero energetico che, mediante la cogenerazione di energia termica ed elettrica, consentono un 

ulteriore recupero delle risorse e un notevole contenimento dei costi di gestione. 

 

Un impianto di riutilizzo provvede al recupero di parte delle acque depurate ed alla distribuzione per 

usi industriali di oltre 15 milioni di metri cubi all’anno. 

 

Il Comune ha aderito alla Società con deliberazione del Consiglio Comunale  n. 31 del 38.5.20002 

mediante l’acquisto di n. 5 azioni. 

 

Ai sensi dell’art. 19 dello Statuto, il Consiglio di Amministrazione è composto da n. 5 membri. 

L’attività di controllo è affidata al Collegio Sindacale, composto anch’esso da n. 5 membri. 

 

I componenti del Consiglio di Amministrazione durano in carica per un periodo di tre esercizi: 

L’attuale Consiglio di Amministrazione, eletto nell’Assemblea Ordinaria del 25 giugno 2014, durerà in 

carica per gli esercizi 2014, 2015 e 2016. 

 

Numero degli amministratori: 5 

Numero di direttori / dirigenti: 9  

Numero di dipendenti: 848 al 31/12/2013 

Dati contabili in euro: 

 

Risultato d’esercizio 

2011 2012 2013 

26.213.143 23.268.607 42.825.467 

 

   

Fatturato 

2011 2012 2013 

266.368.064 268.658.031 329.436.377 
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Stato patrimoniale  
 

Stato Patrimoniale 

Attivo 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Crediti verso soci per 

versamenti ancora 

dovuti 
0 0 0 

B) Immobilizzazioni 
614.870.673 652.931.000 677.600.239 

C) Attivo circolante 
232.653.333 263.580.230 329.868.263 

D) Ratei e risconti 
670.297 1.004.036 1.053.316 

Totale Attivo 848.194.303 917.515.266 1.008.521.818 

    

Passivo 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Patrimonio netto 
389.779.302 397.344.760 428.565.562 

B) Fondi per rischi 

ed oneri 33.157.009 36.147.184 48.157.272 

C) Trattamento di 

fine rapporto 16.992.988 16.435.427 16.162.893 

D) Debiti 
378.874.812 426.322.818 469.136.402 

E) Ratei e Risconti 
29.390.192 41.265.077 46.499.689 

Totale passivo 848.194.303 917.515.266 1.008.521.818 

 

Conto Economico 

 

Conto Economico 

 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Valore della 

produzione 288.507.728 292.902.593 355.252.547 

B) Costi di 

produzione 242.365.291 251.550.722 283.884.920 

Differenza  46.142.437 41.351.871 71.367.627 

C) Proventi e oneri 

finanziari -  3.905.012 -  3.560.241 -  1.330.836 

D) Rettifiche valore -  129.542 -  860.000 -  2.621.924 
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attività 

finanziarie  

E) Proventi ed oneri 

straordinari -  35.823 11.375 -  197.264 

Risultato prima della 
imposte  

42.072.060 36.943.005 67.217.603 

Imposte  15.858.917 13.674.398 24.392.136 

Risultato d’esercizio  26.213.143 23.268.607 42.825.467 

 

La Società SMAT S.p.A., di fatto, è lo strumento operativo dei comuni associati per assicurare 

l’esercizio sovracomunale di funzioni istituzionali (servizio idrico integrato). 

 

La legge 05 gennaio 1994 n. 36 ( cd legge Galli) e la successiva legge regionale n, 13 del 20/01/1997  

che delimitano gli ambiti territoriali ottimali per l’organizzazione del servizio idrico integrato, hanno 

imposto il superamento della frammentazione per segmenti e per territorio nell’erogazione del 

servizio idrico integrato che sia capace di riunire il ciclo completo (acquedotto, fognatura e 

depurazione) pervenendo dimensioni sovracomuanali. 

 

Infatti alla luce della normativa sopra richiamata la legge numero 190/2014 art.1 comma 615 ha 

ribadito il principio di unicità delle gestioni per ciascun ambito territoriale ottimale prevedendo che 

l’affidamento diretto possa avvenire a favore di società interamente pubbliche, in possesso dei 

requisiti prescritti dall’ordinamento europeo per la gestione in house “, comunque partecipate dagli 

Enti Locali ricadenti nell’ambito territoriale ottimale. 

 

L’affidamento della gestione territoriale del servizio idrico integrato da parte dell’ente locale alla 

Società SMAT è avvenuto nel rispetto delle norme vigenti e della deliberazione del Consiglio 

Comunale  n. 31 dell’08/05/2002 che ha approvato lo statuto e la sottoscrizione  della Convenzione 

istitutiva  e la conseguente partecipazione azionaria divenendone socio. 

 

Per quanto sopra riportato è’ intenzione dell’amministrazione mantenere la partecipazione, seppur 

minoritaria, nella società, trattandosi di società indispensabile al perseguimento delle proprie finalità 

istituzionali. 

 

3. SETA SpA -  Società Ecologica Territorio Ambiente  con una quota dello 0,58% 

 

La Società è stata costituita il 29/11/2002 con atto notarile n. 139779 del 29/11/2002 La  quota del 

comune è  dello 0,58% 

La Società SETA S.p.A. è stata costituita il 29 novembre 2002 per volontà dei Consorzi CATN e 

AISA facenti parte del Bacino 16, compresi nell'area di pianificazione Torino Sud-Est e 

dall'AMIAT S.p.A. SETA S.p.A. è nata secondo le normative dell'art. 35, Legge n. 448/2001 e della 

Legge Regionale n. 24/2002, in ottemperanza ai principi di separazione tra i compiti di indirizzo e 

governo del sistema di gestione integrata dei rifiuti solidi urbani e assimilati, posti in capo al 

"Consorzio di Funzioni" e l'esercizio del servizio posto in capo non più ai Consorzi ma a Società di 

Capitali costituite dai Comuni interessati. 
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A seguito delle perizie asseverate di valutazione dei rami aziendali dei Consorzi CATN e AISA, il 20 

giugno 2003 con rogito Notaio Marocco, sono stati conferiti i rami d'azienda alla Società SETA 

S.p.A., la quale dal 1 luglio 2003 è subentrata a tutti gli effetti nella gestione del servizio nei 

Comuni soci con le modalità preesistenti. 

Nel corso dell'anno 2011 il Consorzio di Bacino 16 ha acquistato le quote azionarie di AMIAT S.p.A., 

del Consorzio Intercomunale Servizi Ambietali di Ciriè e della Città di Venaria Reale raggiungendo 

così il 49% delle quote azionarie della società. 

Nel mese di novembre 2013, Il Consorzio di Bacino 16 cede, in esito alla procedura ad evidenza 

pubblica, il 48,85% delle proprie quote in SETA. Le stesse vengono acquistate da SMC - Società 

Smaltimenti Controllati S.p.A., con sede in Milano. In data 27 marzo 2014 viene sottoscritta una 

prima girata di quote pari al 20% del totale. 

La società ha finalità di interesse pubblico in quanto ha per oggetto (art. 3 dello Statuto) l’attività di 

gestione dei rifiuti di cui al D.Lgs. 3.4.2006, n. 152, comprendente anche quello di raccolta e 

trasporto degli RSU RSA nonché dei servizi di igiene urbana e di riscossione della tariffa (a seguito 

della relativa approvazione da parte di Comuni interessati) nel territorio dell’Ambito Territoriale 

Ottimale Rifiuti ATO - R.  

Il comune ha aderito alla società con deliberazione del consiglio comunale  n. 78 del 20/12/2005, 

mentre con deliberazione n. 3/2012 del 19/01/2009 del commissario straordinario  è stata affidata 

la competenza finanziaria della tariffa per il servizio di gestione dei rifiuti urbani al Consorzio di 

Bacino 16.  

Numero amministratori :n. 3 (membri CDA) 

Numero dei dirigenti e direttori n. 1 

Numero dei dipendenti: n. 242 ( di cui n. 9 a tempo parziale) 

Dati contabili in euro: 

 

Risultato d’esercizio 

2011 2012 2013 

-  819.595 707.799 60.553 

   

Fatturato 

2011 2012 2013 

36.298.512 37.636.544 42.467.168 

 

Stato patrimoniale  
 

Stato Patrimoniale 

Attivo 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Crediti verso soci per 

versamenti ancora 

dovuti 
0 0 0 

B) Immobilizzazioni 
21.815.815 19.374.735 16.820.138 
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C) Attivo circolante 
46.952.794 56.926.980 45.713.192 

D) Ratei e risconti 
352.758 263.253 609.021 

Totale Attivo 69.121.367 76.564.968 63.142.351 

    

Passivo 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Patrimonio netto 
4.593.309 5.301.109 5.361.662 

B) Fondi per rischi 

ed oneri 1.760.914 1.307.678 3.160.503 

C) Trattamento di 

fine rapporto 1.662.564 1.482.319 1.422.162 

D) Debiti 
60.177.591 67.657.219 51.880.273 

E) Ratei e Risconti 
926.989 816.643 1.317.751 

Totale passivo 69.121.367 76.564.968 63.142.351 

 

Conto Economico 

 
Conto Economico 

 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Valore della 

produzione 36.298.512 37.636.544 42.467.168 

B) Costi di 

produzione 35.876.469 36.595.418  41.246.682 

Differenza  422.043 1.041.126 1.220.486 

C) Proventi e oneri 

finanziari -  169.949 71.754 554.721 

D) Rettifiche valore 

attività 

finanziarie  
0 0 0 

E) Proventi ed oneri 

straordinari -  324.022 638.492 -  178.620 

Risultato prima della 
imposte  

-  71.928 1.751.372 1.582.344 

Imposte  -  747.667 -  1.043.573 -  1.521.791 
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Risultato d’esercizio  -  819.595 707.799 60.553 

 

 

La Società SETA SPA, di fatto, è lo strumento operativo dei comuni associati per assicurare 

l’esercizio sovracomunale di funzioni istituzionali (servizi di igiene urbana). 

 

E’ intenzione dell’amministrazione mantenere la partecipazione, seppur minoritaria, nella società , 

trattandosi di società di diritto privato a totale capitale pubblico indispensabile al perseguimento 

delle proprie finalità istituzionali. 

 

 

4.TRM SpA  Trattamento rifiuti metropolitani con una quota dello 0,0285% 

La Società SpA  è di proprietà del comune per lo 0,0285%.  

La Società  è stata istituita il 24/12/2002 con atto notarile repertorio n. 140026 

Il consiglio comunale con deliberazione n. 3 del 23/02/2005 ha acquistato la partecipazione 

societaria  tramite la Società Seta  dello 0,96%, questo in esecuzione del Protocollo d’intesa  

sottoscritto  tra la Provincia di Torino, i Consorzi di bacino e le amministrazioni comunali per la 

realizzazione del sistema integrato di gestione dei rifiuti. Il Protocollo d’Intesa prevedeva l’ingresso 

da parte di tutti i soggetti pubblici interessati appartenenti alla provincia di Torino nella struttura 

societaria TRM SPA, costituita per la progettazione, realizzazione e gestione di impianti di  

termovalorizzazione e discarica finale. 

 

La società ha finalità di interesse pubblico in quanto svolge ( art. 5 dello Statuto): attività di 

gestione ed esercizio di impianti a tecnologia complessa volti al recupero, trattamento e smaltimento, 

anche a mezzo di incenerimento con  termo valorizzazione di qualsiasi genere di rifiuto, e, 

segnatamente, di rifiuti urbani, di rifiuti speciali inerti, di rifiuti speciali pericolosi e non, di 

imballaggio provenienti da insediamenti produttivi, industriali e commerciali; 

- di progettazione e realizzazione di impianti a tecnologia complessa; 

- attività di recupero energetico connesso allo smaltimento a mezzo incenerimento ; 

- attività di trasporto e conferimento di rifiuti, trattamento o smaltimento; 

- attività di gestione di discariche di rifiuti non pericolosi; 

- ogni attività di ricerca e di sperimentazione, studio e consulenza, direttamente od indirettamente 

connesse all’oggetto sociale; 

- attività di gestione tecnico-manutentiva di impianti connessi e strumentali all’oggetto sociale; 

 Dati contabili in euro: 

 

Risultato d’esercizio 

2011 2012 2013 

683.486 -  1.368.952 -  5.206.733 

 

Fatturato 

2011 2012 2013 

4.593.390 9.811.902 26.426.522 
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Stato patrimoniale  
 

Stato Patrimoniale 

Attivo 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Crediti verso soci per 

versamenti ancora 

dovuti 
12.258.118 7.069.505 0 

B) Immobilizzazioni 
191.483.459 295.767.184 348.553.754 

C) Attivo circolante 
58.275.555 50.634.522 46.056.911 

D) Ratei e risconti 
610.989 583.578 1.287.601 

Totale Attivo 262.628.121 354.054.789 395.898.266 

    

Passivo 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Patrimonio netto 
61.276.952 70.164.536 65.388.298 

B) Fondi per rischi 

ed oneri 60.881 60.881 4.394.856 

C) Trattamento di 

fine rapporto 135.433 169.046 185.832 

D) Debiti 
201.100.037 283.545.571 325.654.859 

E) Ratei e Risconti 
54.818 114.755 274.421 

Totale passivo 262.628.121 354.054.789 395.898.266 

 

Conto Economico 

 

Conto Economico 

 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Valore della 

produzione 4.593.390 9.811.902 26.426.522 

B) Costi di 

produzione 2.215.792 2.704.221 18.394.250 

Differenza  2.377.598 7.107.681 8.032.272 

C) Proventi e oneri 

finanziari -  2.946.694 -  8.523.605 -  15.107.881 

D) Rettifiche valore 

attività 
0 0 -  7.750 
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finanziarie  

E) Proventi ed oneri 

straordinari -  1 32.186 2.999 

Risultato prima della 
imposte  

-  569.097 -  1.383.738 -  7.080.360 

Imposte  -  1.252.583 -  14.786 -  1.873.627 

Risultato d’esercizio  683.486 -  1.368.952 -  5.206.733 

 

La Società TRM SpA, di fatto, è lo strumento operativo dei comuni associati per assicurare 

l’esercizio sovracomunale di funzioni istituzionali (servizi di igiene urbana). 

 

E’ intenzione dell’amministrazione mantenere la partecipazione, seppur minoritaria, nella società , 

trattandosi di società di diritto privato a totale capitale pubblico indispensabile al perseguimento 

delle proprie finalità istituzionali. 

 

 

5. ASM  SPA in liquidazione in concordato con la quota dello 0,38% 

 

La Società SpA è di proprietà del comune per lo 0,38%.  

La Società  è stata istituita il 05/12/1962  

Numero amministratori: n. 1 (liquidatore) 

Numero di direttori/dirigenti: nessuno 

Numero dipendenti:0 

 

La società ha per oggetto (Art 3 dello Statuto) attività finalizzate alla prestazione di servizi alla 

P.A. di interesse generale nell’ambito delle seguenti aree di intervento (a titolo esemplificativo), 

senza vincoli di territorialità : 

- manutenzione urbana ordinaria e straordinaria della rete stradale e relativa segnaletica, del verde, 

degli edifici, degli impianti sportivi; 

- servizi di trattamento ed elaborazione di dati e di testi, compresa la realizzazione di banche dati; 

attività di liquidazione, di accertamento e di riscossione di tributi e di altre entrate; 

- interventi di trasformazione urbana; 

- servizi inerenti le consultazioni elettorali; 

- manutenzione del cimitero comunale; 

- pubbliche affissioni; 

- realizzazione e gestione di impianti a rete per la distribuzione di acqua calda ad uso riscaldamento, 

raffrescamento e teleriscaldamento; 

- gestione di impianti, di proprietà o in concessione, di illuminazione pubblica e rete semaforica; 

- fornitura di servizi inerenti la sicurezza del patrimonio e della persona (anti-intrusione, video 

sorveglianza); 

- produzione, distribuzione, gestione di spettacoli musicali, culturali, mostre, fiere, manifestazioni 

varie 
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Dati contabili in euro: 
 

Risultato d’esercizio 

2011 2012 2013 

-28.879.023 -76.748.726 1.365.579 

   

Fatturato 

2011 2012 2013 

4.916.387 6.820.988 2.895.803 

 

Stato patrimoniale  
 

Stato Patrimoniale 

Attivo 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Crediti verso soci per 

versamenti ancora 

dovuti 
/ / / 

B) Immobilizzazioni 
50.342.497 20.054.488 20.403.858 

C) Attivo circolante 
                     30.818.808 14.928.489 15.730.216 

D) Ratei e risconti 
415.797 48.485 165.515 

Totale Attivo 81.577.102 35.031.462 36.299.589 

    

Passivo    

A) Patrimonio netto 
- 27.034.770 - 103.783.495 - 102.417.916 

B) Fondi per rischi 

ed oneri 4.531.369 33.503.015 36.147.356 

C) Trattamento di 

fine rapporto 353.538 303.824 258.281 

D) Debiti 
100.788.689 104.396.021 101.697.036 

E) Ratei e Risconti 
2.938.276 612.097 614.832 

Totale passivo 81.577.102 35.031.462 36.299.589 
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Conto Economico 

 

Conto Economico 

 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Valore della 

produzione 4.916.387 6.820.988 2.895.803 

B) Costi di 

produzione 

 

30.157.778 

 

 

55.878.307 

 

6.543.091 

Differenza  - 25.241.391 - 49.057.319 - 3.647.288 

C) Proventi e oneri 

finanziari - 3.183.374 - 3.627.589  52.063 

D) Rettifiche valore 

attività 

finanziarie  
- 739.136 - 24.263.716 / 

E) Proventi ed oneri 

straordinari 284.878 199.898 5.031.566 

Risultato prima della 
imposte  

- 28.879.0243 - 76.748.726 1.436.341 

Imposte  / / 70.762 

Risultato d’esercizio  - 28.879.023 - 76.748.726 1.365.579 

 

Allo stato attuale risulta in corso la procedura di liquidazione in concordato, al completamento della 

procedura, il Comune non intende mantenere la partecipazione. 

 

6. SAT – servizi amministrativi territoriali Srl con una quota dello 0,526% 

La Società SAT – Srl  è di proprietà del comune per lo 0,526%.  

La Società  è stata istituita il 20/02/2007 con atto notarile repertorio n. 9045-atti 6096 del 

20/02/2007 

Numero amministratori:1 

Numero di direttori/dirigenti: nessuno 

Numero dipendenti: 43 (di cui n. 3 a tempo parziale) 

La società è stata costituita a seguito di scissione da A.S.M. S.p.A., ha lo scopo di supportare 

esclusivamente i propri soci (enti pubblici locali e/o soggetti a capitale pubblico) nella produzione di 

beni e servizi funzionali alla loro attività, nonché nei casi consentiti dalla legge, per lo svolgimento di 

funzioni amministrative e di loro competenza. Ha per oggetto (art. 3 dello Statuto) attività 

finalizzate alla prestazione di servizi (a titolo esemplificativo) nelle seguenti aree di intervento: 

- progettazione di lavori, validazione di progetti, direzioni lavori, sicurezza in ogni fase di 

progettazione e di esecuzione dei lavori, collaudi, incarichi di supporto alla formazione del 

programma triennale e dei piani annuali delle opere pubbliche; 



 

 20

Piano di razionalizzazione delle società 

- assistenza attività di esproprio e di acquisizione bonaria; 

redazione di Piani Regolatori e assimilati e attività di ricerca, studio e progettazione di - piani 

complessi e programmi di trasformazione territoriale di area vasta; 

- ricerca, reperimento e gestione di ogni tipologia di finanziamento pubblico; 

- attività di liquidazione, accertamento e riscossione delle entrate tributarie ed extratributarie;  

- realizzazione e gestione di banche dati inerenti le predette entrate; 

- gestione cartografia digitalizzata; 

Dati contabili in euro: 

Risultato d’esercizio 

2011 2012 2013 

216 572 1.416 

   

Fatturato 

2011 2012 2013 

2.851.226 3.401.305 2.770.715 

Stato patrimoniale  

 
Stato Patrimoniale 

Attivo 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Crediti verso soci per 

versamenti ancora 

dovuti 
0 0 0 

B) Immobilizzazioni 
21.293 17.107 15.076 

C) Attivo circolante 
4.982.559 5.016.477 2.416.966 

D) Ratei e risconti 
8.927 9.494 12.763 

Totale Attivo 5.012.779                                                   5.043.078 2.444.805 

    

Passivo 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Patrimonio netto 
165.655 166.228 167.644 

B) Fondi per rischi 

ed oneri 5.000 130.213 54.640 

C) Trattamento di 

fine rapporto 371.184 405.751 411.301 

D) Debiti 
4.469.887 4.339.873 1.811.220 

E) Ratei e Risconti 
1.052 1.013 0 

Totale passivo 5.012.779                                                   5.043.078 2.444.805 
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Conto Economico 

 
Conto Economico 

 31.12.2011 31.12.2012 31.12.2013 

A) Valore della 

produzione 2.851.226 3.401.305 2.770.715 

B) Costi di 

produzione 2.664.643 3.170.082 2.689.470 

Differenza  186.583 231.223 81.245 

C) Proventi e oneri 

finanziari -  97.815 -  120.287 -  15.403 

D) Rettifiche valore 

attività 

finanziarie  
0 0 0 

E) Proventi ed oneri 

straordinari 0 0 0 

Risultato prima della 
imposte  

88.767 110.936 65.842 

Imposte  88.551 110.364 64.426 

Risultato d’esercizio  216 5720 1.416 

 

E’ intenzione dell’amministrazione recedere dalla partecipazione detenuta in detta società entro il 

31/12/2015. 


